VERBALE SINTETICO DELL’INCONTRO DI 
COORDINAMENTO PROVINCIALE C.T.P
effettuato presso il C.S.A. di Verona alle ore 9.30 del giorno 17 giugno 2003 
presenti

per il C.S.A.:

Donato De Silvestri e Giusi Messetti

E in seguito rag. Lo Duca, dott.ssa Frigo della Provincia e dott.ssa Bigardi

per i C.T.P.:
	CTP
	DIRIGENTE SCOLASTICO


	DOCENTI INCARICATI FUNZIONE OBIETTIVO

	I. C. MALCESINE “Don Moretto”


	Gigliola Gabos
	

	I. C. BUSSOLENGO “Leonardo da Vinci”


	
	Assente per esami

	I. C. VILLAFRANCA “Cavalchini - Moro”


	
	Mario Sartori

	S. M. S. GIOVANNI LUP. “G. Marconi”


	
	Assente per esami

	S.M. LEGNAGO  “Frattini-Casette-Cavalcaselle”


	
	

	S. BONIFACIO I°Circ. “Milani”


	Luigi Vergani
	Federica Cacciavillani

	S.M. VR “Aosta - Fava”


	Luigi Marcello
	Assente per esami

	D.D. VR VII Circolo “Carducci”


	Luciana Marconcini
	Assente per esami

	D.D. VR VIII Circolo “Giuliari”


	
	Alba Ballerini

	S. M. VR “Alighieri-Catullo”


	
	Carmela Magna

(sostituisce Annapaola Buro assente per esami)


Il CTP di Bussolengo invia per fax giustificazione dell’assenza, e riconferma dell’adesione alla costituenda rete provinciale.

O.d.g.:

· Ore 9.30 definizione Rete provinciale C.T.P.;

· ore 10.30 convenzione con la Provincia (sarà presente la Dott.ssa Frigo per la Provincia e la Dott.ssa Bigardi Dirigente del C.S.A);

Rete provinciale C.T.P

Si rivede la bozza proposta dal Dirigente Valerio Beghini per l’accordo di rete. Dopo discussione, anche sulla base dell’art.7 del Regolamento sull’autonomia (DPR 8 marzo 1999 n° 275), si perviene alla definizione e approvazione del documento inviato via e-mail a tutti i CTP.

De Silvestri ricorda che tale documento dovrà essere, quanto prima, oggetto di delibera dei consigli di Circolo/Istituto e dei collegi dei docenti, in relazione alle rispettive competenze.
La costituzione della Rete provinciale è un traguardo importante per i CTP veronesi che apre prospettive di condivisione di progettualità e di collaborazioni con altri Enti.

Al momento rimane tuttavia un problema sostanziale da risolvere e cioè la disponibilità di una scuola a farsi capofila della rete ed assumere pertanto la responsabilità della gestione economico-finanziaria. Oggi sono assenti i Dirigenti dei CTP che avevano dato la disponibilità in tal senso nella riunione del 3 giugno scorso (S. Giovanni Lupatoto e Villafranca) e i presenti ribadiscono le difficoltà delle loro rispettive segreterie a farsi carico di ulteriori impegni.
De Silvestri e Messetti fanno presente che si tratterebbe di un impegno da remunerarsi con i finanziamenti relativi al progetto. De Silvestri sottolinea a più riprese che questo è un problema di fondo e che non è possibile procedere se manca tale disponibilità.

Messetti dice che contatterà il dirigente amministrativo della scuola “Alighieri-Catullo”, che ha già gestito i fondi comuni lo scorso anno, per verificare la sua disponibilità, ma al momento e in assenza del Dirigente della scuola non è possibile acquisire nessun parere.

Su consenso della dirigente Luciana Marconcini, il rag. Lo Duca contatta telefonicamente il dirigente amministrativo del VII Circolo che si dice disponibile. Marconcini precisa la graduatoria delle disponibilità e che nel caso della sua scuola si tratta eventualmente di subentrare alle precedenti.
Convenzione con la Provincia

In merito alla collaborazione con la Provincia, De Silvestri espone le possibili soluzioni per la gestione “in toto” da parte dei CTP del progetto:

Prima ipotesi: la Provincia stipula una convenzione con il CSA che successivamente delega la costituenda Rete CTP. Questa soluzione è quella auspicata dal dirigente della Provincia, dott. Oliveri.

Seconda ipotesi: la Provincia stipula una convenzione direttamente con la Rete CTP, una volta costituita. In questo caso i tempi si allungano e si può ragionevolmente pensare che non sia definibile prima di settembre.
La prima via sembra la più percorribile. La dott.ssa Frigo sottolinea la necessità di procedere a tempi brevi con la progettazione dei nuovi corsi e ribadisce la sopracitata indicazione del dirigente Oliveri in merito alla convenzione.
Viene presa visione dell’Accordo di Programma tra la Regione Veneto e le Province. Si ricorda che si tratta di un finanziamento della Direzione Immigrazione e che l’Accordo “è finalizzato all’attivazione e realizzazione di misure concertate e trasversali di formazione e di inserimento abitativo degli stranieri extracomunitari regolarmente soggiornanti e degli emigrati veneti e discendenti di questi, residenti in paesi extracomunitari, che intendano stabilirsi nel territorio regionale”. Si tralascia l’Area Alloggio e ci si sofferma sulla parte relativa all’Area Formazione (art. 2, 3 e 4).
La dott.ssa Frigo comunica che da parte della Provincia si auspica la ripetizione dei corsi già realizzati (in particolare per assistenti alla persona e per lavoratori del legno), e questo sulla base dei risultati ottenuti. Sui corsi realizzati e su quelli futuri si apre una discussione in merito a :

· formazione professionale e formazione pre-professionale. Si chiarisce ancora una volta che tratta di iniziative finalizzate all’acquisizione di una “prima formazione di base”quale presupposto per l’esercizio di una cittadinanza attiva e non tanto al conseguimento di competenze strettamente professionali. L’obiettivo è quello di facilitare e favorire “l’inserimento nella comunità veneta e nel mondo del lavoro” degli immigrati attraverso l’acquisizione di competenze linguistiche e “l’apprendimento degli usi e costumi locali, delle regole del lavoro, della sicurezza nei luoghi di lavoro”.
· “Non solo badanti”. Da parte dei docenti viene sottolineata l’importanza di valorizzare le conoscenze e competenze pregresse delle persone immigrate, quindi di prevedere percorsi diversificati e che tengano comunque conto dei reali bisogni delle persone da un alto e dall’altro delle richieste del mondo del lavoro “locale”.
Alla presenza della dott.ssa Bigardi, dirigente del CSA, si riprende la questione della convenzione.
La dott.ssa Bigardi insiste sull’importanza della RETE e sul valore dell’iniziativa. Il futuro dei CTP, come annunciato dal Decreto Legislativo 112/1998, è legato alla collaborazione con gli Enti Locali, collaborazione realizzabile attraverso accordi di Rete.

Illustra poi le possibili articolazioni interne della Rete e dà alcuni suggerimenti. Il primo aspetto da considerare, quello più importante, riguarda la scuola capofila che deve avere una buona segreteria funzionante e un dirigente stabile. E’ altrettanto importante la costituzione di un comitato tecnico, che venga cioè garantito un adeguato supporto tecnico. 
E’ bene, inoltre, nella definizione dell’accordo di Rete tener presenti le possibili future modificazioni dei CTP e fare in modo che la rete stessa si mantenga “aperta” ad altri soggetti.
Nella fase finale dell’incontro si torna a parlare con dott.ssa Frigo dei corsi da realizzare.
L’accordo prevede, oltre alle iniziative in favore dei soggetti immigrati anche iniziative per la formazione e l’aggiornamento di operatori di servizi pubblici … e di mediatori linguistico-culturali. Si chiede se questa seconda tranche possa riguardare anche gli insegnanti.

Sui tempi di attuazione dei corsi bisogna tener conto che la progettazione della Regione procede in base all’anno solare e che quindi si dovrebbero svolgere nei mesi di ottobre/novembre/dicembre 2003.
Cacciavillani e Ballerini prospettano corsi un po’ diversi dai precedenti, che non prevedano necessariamente la borsa di studio ai frequentanti, ma altri servizi importanti, come il raggiungimento delle persone in zone lontane dai Centri (quindi corsi da effettuarsi in località poco servite), servizi di baby-sitting alle donne che non possono lasciare a casa i propri figli, e altro.
La dott.ssa Frigo ritiene che la Regione possa accettare variazioni di questo tipo (si è parlato anche di una diversa articolazione oraria dei corsi), si fa carico di informarsi, anche della questione importante del riconoscimento economico dell’impegno del personale di segreteria, e da ultimo chiede che entro la fine giugno siano pronte le bozze dei progetti.

